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Call for Papers di Economia Italiana

Immigrazione ed emigrazione:  
quali effetti sull’Italia e sull’Europa?

In occasione del convegno che si terrà a Roma il 24 maggio 2018, la Rivista Economia Italiana ha deciso di aprire 
una call for papers dedicata agli effetti economici dell’immigrazione e dell’emigrazione in Italia e in Europa. 
Le sessioni saranno anticipate da un articolo a invito di Hillel Rapoport (Paris School of Economics). 

I contributi da sottoporre per la conferenza potranno focalizzarsi sui seguenti temi (lista non esaustiva):
�	 Gli effetti sull’occupazione e sui salari dell’immigrazione in Italia e in Europa
�	 Complementarietà e sostituibilità tra migranti e nativi in Italia e in Europa
�	 Tendenze di lungo periodo dei flussi migratori verso l’Italia e l’Europa
�	 Effetti della composizione dell’immigrazione e dell’emigrazione in Italia e in Europa per grado di 

istruzione
�	Migrazioni e commercio internazionale
�	 Immigrazione e produttività
�	 Effetti economici delle migrazioni forzate in Europa e in Italia

Invitiamo quanti sono interessati a valutare di presentare, personalmente o come gruppo, un lavoro inviando 
una copia per email, anche in forma preliminare, entro il 15 gennaio 2018 al Prof. Giuseppe De Arcangelis (giuseppe.
dearcangelis@uniroma1.it) o alla redazione (redazione@editriceminervabancaria.it) con l’indicazione nell’oggetto 
del messaggio “Conferenza Economia Italiana 1-2018”. L’accettazione dei lavori sarà comunicata entro il 28 febbraio 
2018.

***
Editrice Minerva Bancaria ha acquisito di recente dal CER, Centro Europa Ricerche, la proprietà di Economia Ita-

liana con l’obiettivo di contribuire al rilancio di questa testata storica, affinché continui ad approfondire e allargare 
il dibattito sui nodi strutturali dell’economia italiana, come ha fatto nei suoi quasi quaranta anni di vita. La rivista 
vuole essere un veicolo focalizzato sui principali temi di politica economica rilevanti per il Paese

Economia Italiana è promossa dai due centri di ricerca intestati a Mario Arcelli: il Ce.S.P.E.M. “Mario Arcelli” 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e il CASMEF, della LUISS Guido Carli. La Rivista beneficerà poi del supporto 
di partner istituzionali, grazie all’Advisory Board, presieduto dal prof. Paolo Guerrieri, di cui fanno parte esponenti 
delle maggiori istituzioni economiche del paese. Il nuovo Comitato Scientifico della Rivista è guidato dai professori 
Giuseppe De Arcangelis, Enrico Giovannini e Fabiano Schivardi.
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Nuove e vecchie sfide  
per l’Italia che riparte
Il 2017 si chiude con incoraggianti segnali di ripresa dell’economia italiana. Per consolidare il 
rilancio occorre tuttavia proseguire nel cammino delle riforme strutturali. Questo numero pre-
senta alcune riflessioni sul ruolo della politica fiscale, sfatando il “mito” di una spesa pubblica 
capace di ridurre da sola il rapporto debito/Pil attraverso effetti straordinariamente positivi sul-
la crescita, ma riconoscendo anche che, in periodi di grave recessione, cure troppo drastiche 
possono produrre l’avvitamento della crescita e il conseguente rimbalzo del rapporto debito/
Pil. Seguono interessanti contributi su diversi altri temi importanti, sia per un’evoluzione di ser-
vizi (assicurazioni) che rafforzi le capacità delle piccole imprese di affrontare eventi avversi, sia 
su alcuni settori (gioco e tabacchi) la cui regolazione ha rilevanti implicazioni sia in termini so-
ciali e per la salute dei cittadini, sia di adeguato contributo al gettito fiscale. Infine, una rubrica è 
dedicata ad uno degli interventi di maggiore rilevanza strategica dell’ultimo Governo, che mira 
esplicitamente a una profonda trasformazione dell’industria italiana: Industria 4.0 vuole essere 
il primo contributo di una nuova serie di approfondimenti attuali su queste ed altre sfide. 

ECONOMIA ITALIANA nasce nel 1979 per approfondire e allargare il dibattito 
sui nodi strutturali e i problemi dell’economia italiana, anche al fine di elabo-
rare adeguate proposte strategiche e di policy. L’Editrice Minerva Bancaria si 
impegna a riprendere questa sfida e a fare di Economia Italiana il più vivace 
e aperto strumento di dialogo e riflessione tra accademici, policy makers ed 
esponenti di rilievo dei diversi settori produttivi del Paese.


